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Luna Rossa 1 per la sfida finale
Scelta la barca Prada che affronterà Usa 61
AUCKLAND Hasolounmesepiùdi
Luna Rossa 2, ma per tutti è labar-
ca vecchia. E comunque è stata
scelta da Francesco De Angelis e le
tested’uovodelteamPradapersfi-
dare Usa 61, la seconda barca di
AmericaOne, nella finale tra gli
sfidanti che inizierà martedì 25.
Non solo: se vincerà la Louis Vuit-
tonCup,LunaRossa1andràabat-
tersi con ineozelandesiper lacon-
quista della Coppa America. Inu-
tile chiedere a De Angelis se le due
Lune Rosse hanno un sopranno-
me, qualcosa tipo Sicurezza per la
1 e Bella ma Inutile per la 2: «Per
noi sono Barca Uno e Barca Due -
risponde il Barone, più abbotto-

nato di un prefetto anni ‘50 - an-
che suipezzi c’è barca1 e barca 2».
De Angelis, per motivare la scelta,
fa un paragone automobilistico e
spiega: «È comese laFerrari avesse
fatto due macchine nuove quasi
uguali che devono correre dieci
GranPremi:unavabeneper sette,
l’altraè imbattibile in tre.Lascelta
devecadereperforzasullaprima».
Non vuole sentire parlare di barca
inutile De Angelis e dice che «le
due barche sono cresciute molto,
mala1èpiùall-round»,cioèvabe-
ne per tutte le condizioni. E se
qualcuno insinua che al tattico
TorbenGraelpiacedipiùla2,riba-
disce: «Il team è convinto di aver

fattounabuonasceltaeiosonose-
renoperlasceltafatta:certol’idea-
le sarebbe avere tutte e due le bar-
che e scegliere ogni giorno». Spie-
ga che dopo l’accesso alle finali ci
sono state poche uscite per via del
cattivo tempo o del poco vento e
che molti allenamenti sono stati
fatticonunasolabarcapernondi-
stogliere la gente del team da altri
impegni. Sulla barca Usa 61 di
PaulCayard,DeAngelisnonsisbi-
lancia più di tanto, anche senonè
sorpreso della scelta dell’avversa-
rio: «L’hanno usata solo nelle se-
mifinali enoi l’abbiamoincontra-
tasoloduevolte,anziinrealtàsolo
una perché la prima regata è dura-

taunquartod’oraperchésiè rotto
l’albero». «Le due barche sono si-
mili, forselaformadelloscafoèun
pòdiversa:AmericaOnehalefian-
cate più verticali di Luna Rossa,
ma non so quello che c’è sotto»,
dice lo skipper di Luna Rossa an-
che se domani lo scoprirà perché
lui, Cayard e i neozelandesi do-
vranno svelare i segretidi chigliee
timoni. Sulle condizioni più favo-
revoli, DeAngelis si lascia sfuggire
una valutazione: «Sotto i 10 nodi
loro vanno meglio, sopra i 15 sia-
mo avvantaggiati noi», ma subito
rientra nel personaggio: «ma tec-
nicamente le barche sono simili».
Domani intantoLunaRossasperi-
menterà il sistema di comunica-
zione radio con gli umpairs, i giu-
dicicheseguonolaregatainacqua
e lo stesso faràCayard.Per laLouis
Vuitton Cup è escluso che si arrivi
adaveregliarbitri abordo,mafor-
se ci saranno per la Coppa Ameri-
ca.

Roma, scende in campo D’Alema
Bagarre polemica per un’intervista da tifoso del capo del governo

Statuto Coni
La Federcaccia
perde il pelo
ma non il vizio

STEFANO BOLDRINI

ROMA Il miglior rigorista italia-
no? Il premier Massimo D’Ale-
ma:infallibiledaldischetto.L’in-
tervista concessa al settimanale
«Rigore» - ieri le anticipazioni,
oggi la rivista è in edicola - è stata
l’evento sportivo della giornata
di ieri. Un D’Alema a metà tra il
serio e il tifoso: dove il primo ha
affrontato i problemi attuali del
calcio, mentre il secondo ha par-
lato per quel che è, cioè un tifoso
della Roma. Un gol per la rivista,
ma il rischio di un autogol per il
premier quando la «cosa» stava
assumendo dimensioni spropo-
sitate. Inserataèarrivataunapre-
cisazione da Palazzo Chigi («l’in-
tervista al settimanale Rigore è
stata rilasciata da Massimo D’A-
lema come sportivoe tifoso della
Roma»), ma intanto qualcuno
ha preso sul serio le affermazioni
delD’Alema-tifoso.

OVERDOSE DI PALLONE.
D’Alema la pensa come milioni
di italiani: «Il nostro campiona-
to è assolutamente straordina-
rio però c’è qualcosa di troppo.
Troppe competizioni, troppe
partite, un affollamento di im-
pegni che finiscono per stressa-
re. Troppi soldi, troppa televi-
sione, bisogna stare attenti che
tutto questo mondo non diven-
ti troppo». E i Rolex regalati a
designatori e «fischietti»? «So-
no fesserie, certo gli arbitri do-
vevano restituirli, però la corru-
zione non si fa con i regali rego-
larmente fatturati e spediti». Bi-
sogna fare qualcosa di più, am-
mette il premier, per stroncare
il fenomeno degli striscioni raz-
zisti esposti negli stadi, ma è
scettico sull’ipotesi di interrom-
pere le partite «già mi vedo le
polemiche, ci hanno interrotto
mentre stavamo vincendo, il
campionato è falsato...». Uno
sguardo anche ai problemi del-

la Nazionale: D’Alema approva
l’idea dei calendari internazio-
nali unificati: «Bisogna ritaglia-
re gli spazi in un’attività di bu-
siness intensissima e la Nazio-
nale è meno remunerativa. Tro-
vo interessante la possibilità di
un coordinamento internazio-
nale».

IL PREMIER TIFOSO. Con
Capello la Roma sta lottando
per lo scudetto, ma D’Alema ha
nostalgia di Zeman: «È un pec-
cato che sia tagliato fuori dal
calcio italiano». Zeman, che ieri
pomeriggio è sbarcato a Paler-
mo per un periodo di vacanza,
ha apprezzato: il boemo vota a

destra, ma
continua a se-
durre gli uo-
mini della si-
nistra. Per
D’Alema - e
questa è la fra-
se che ha fatto
scatenare le
polemiche - la
Roma deve
compiere im-
mani sforzi
per conquista-

re lo scudetto («deve mettersi in
grado di vincerne tre per otte-
nerne uno, alla Juve basta meri-
tare di vincerne uno per vincer-

ne tre»). D’Alema ha anche sve-
lato di aver tolto il saluto per 15
anni all’arbitro «compagno»
Bergamo (iscritto al partito co-
munista) che il 10 maggio 1981
annullò il famoso gol di Turone
nella sfida Juventus-Roma.

LE REAZIONI. Il primo a in-
tervenire è stato il presidente
della Federcalcio, Luciano Niz-
zola, che in questi giorni di bu-
fera non sa più dove ripararsi:
«Conosciamo tutti la passione
giallorossa del presidente del-
Consiglio - ha detto Nizzola
uscendo dalla Commissione
Cultura della Camera, dove ieri
ha spiegato la vicenda-Rolex - e

la sua frase
sulle difficoltà
della Roma a
vincere gli
scudetti è solo
una battuta da
tifoso».

La Juventus
non ha com-
mentato la vi-
cenda: «Aspet-
tiamo di leg-
gere l’articolo,
poi vedremo».

Il Milan invece non si è tirato
indietro, per tutti ha parlato
Paolo Maldini, il capitano: «Le
squadre romane devono supe-

rare il complesso d’inferiorità
nei riguardi del Nord. Sono so-
cietà importanti, fanno investi-
menti notevoli, quando supere-
ranno questo complesso avran-
no tutto per essere delle grandi
squadre. Capello, del resto, ha
allenato sia da una parte che
dall’altra e sa che non ci sono
differenze». Impeccabile l’a-
plomb del berlusconiano (di
squadra e di fede politica) Mal-
dini. Un re Silvio in grande for-
ma poteva anche affermare
«che la Roma è un covo di co-
munisti, ma io sono tranquillo,
i sondaggi dicono che lo scu-
detto lo vinceremo noi».

ASSOCALCIATORI

Contratti violati
Campana rimane
sul piede di guerra

■ Laprogrammataazionedipro-
testadell’Assocalciatorièriferita
«soloedesclusivamente»alle
inadempienzedelFondodiGa-
ranzia,diCataniaeRomaedelle
Leghedicompetenzaneicon-
frontidiMacrì,Statuto,Sterche-
leeGomezmentresullenottur-
neinvernalilaposizioneè,per
ora,solo«fortementecritica»
conriservadidiscuterneconla
Legaperlaprossimastagione.
Laprecisazioneèvenutaieridal
presidentedell’Aic,Sergio
Campana,cheribadiscequan-
todettosubitodopoilDirettivo
aMilanolunedìscorsoepoico-
municatoaFigceLeghe:«gravi
violazioniregolamentarida
partedellesocietàedelleina-

dempienzedelleLeghe»e,dunque,«iniziativedicarattere
sindacale»sullepartitediserieAdellasecondadiritorno,qua-
loraentro«lacorrentesettimananonvengapostofinealle
violazioniregolamentari».Restadunquelaminacciadiuno
scioperodeicalciatoriperdomenica30gennaio.
«Perquantoriguardaglianticipiediposticipiseralinellasta-
gioneinvernale-affermaCampana-laposizionedell’Aicè,
perora,soloefortementecritica,conriservadidiscuternecon
laLegainvistadellaprossimastagione».Eaggiungeche«ève-
ro,comeaffermailpresidentedellaLegaCarraro,ched’inver-
nosigiocadiseraancheinaltripaesi(peraltroinGermaniac’è
unalungasostainvernale)maèaltrettantoindubbiocheinal-
tripaesi iterrenidigiocononsonoghiacciatieai limitidella
praticabilitàeglistadisonomoltopiùconfortevolideinostri».
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Baggio sorpreso:
«Mai pensato
di ritirarmi adesso»

NEDO CANETTI

ROMA È molto travagliato il parto
per la nascita del nuovo statuto del
Coni, previsto dal decreto Melan-
dri. La sua stesura su un testo base,
steso dai tre saggi (Cardia, Frattini,
Manzella), ha già avuto diverse ver-
sioni, l’ultima delle quali rivista
ancora nel corso dell’incontro in-
formale del presidente del Coni,
Gianni Petrucci con i presidenti di
federazione. Proprio all’ultimo mo-
mento, al testo dei saggi sono state
apportate alcune modifiche in uno
degli articoli chiave, quello sul ri-
conoscimento delle federazioni,
destinate a destare un bel vespaio.
In soldoni, è la correzione, suggeri-
ta con tutta probabilità dal presi-
dente della Federcaccia, Giacomo
Rosini, che serve a «salvare» la sua
federazione, data per spacciata fino
alla vigilia.

Per capire, cerchiamo di riassu-
mere i termini della questione.
L’art.15 del decreto Melandri pre-
vede che le federazioni sportive sia-
no riconosciute, a fini sportivi, dal
C.N. del Coni. Una disposizione
transitoria stabilisce che gli statuti
di quelle riconosciute al 20 gen-
naio 1999 (data del decreto) conti-
nuano ad aver efficacia fino all’ap-
provazione dei loro nuovi statuti.
Correttamente, i saggi hanno in-
terpretato queste norme nel senso
che quelle stesse federazioni «ai fi-
ni della conferma del riconoscimen-
to» debbono presentare il loro nuo-
vo statuto entro 180 giorni dall’ap-
provazione di quello del Coni. Per
ottenere il riconoscimento si deli-
mitano precisi paletti (tasso di
sportività, adesione ad una federa-
zione internazionale del Cio) che
la Federcaccia non ha. Da lì, la qua-
si certezza che non ci sarebbe stato
un suo automatico riconoscimen-
to.

Nasce da questa situazione la
proposta, alla quale, si noti, ha
contribuito attivamente proprio
Rosini, in versione Jekyll della na-
scita di una nuova federazione, La
Fidasc (Federazione armi sportive
da caccia) che risolverebbe, in un
colpo, più problemi, scomparsa
della parte prettamente venatoria
ormai incompatibile con il nuovo
Coni, riconoscimento per il suo
«tasso» di sportività, unificazione
di tutte le associazioni venatorie
(fine delle antiche discriminazio-
ni). La «bozza» dei saggi permette-
va tutto questo. Cos’è successo nel-
l’incontro Petrucci- presidenti? È
stata apportata una modifica, volu-
ta da Rosin i versione Hyde che
cancella la norma sulla conferma
del riconoscimento con una blan-
da «verifica della conformità on le
norme del nuovo statuto» che ser-
ve a mantenere lo status quo con
l’anomalia della Federcaccia salda-
mente al suo posto nel Coni.

Vibrate le proteste delle altre as-
sociazioni venatorie, che minaccia-
no sfracelli per il giorno 26, quan-
do il Consiglio nazionale del Coni
approverà lo statuto. Presa di posi-
zione molto dura dei settori Am-
biente e Sport dei Ds che avevano
salutato favorevolmente la nascita
della Fidasc, che porta chiarezza e
trasparenza. Chiedono che il testo
dei saggi non venga modificato e
invitano il presidente del Coni ad
as sumersi le sue responsabilità, fa-
cendosi garante di questa soluzio-
ne.

■ RobertoBaggiohasmentitolano-
tizia,«appresadaigiornali»secon-
docuiavrebbefissatoperilgiorno
delsuocompleanno,ilmesepros-
simo,l’addioalcalcio.«Nonèvero
-hadettoilfantasistadell’Interal
terminedellapartitellad’allena-
mentodi ieriduranteilqualehaan-
chesegnatoduegol-questacosa
hasorpresoancheme.Nonsaprei
direaltro».IeriMarcelloLippihari-
baditodinonaverenulladiperso-
nalecontroBaggio:«meloaugu-
ro»,èstatalareplicadell’expallo-
ned’oroche,grazieaiproblemidi
formadiVieriealnuovoinfortunio
cheterràfermoZamoranoperuna
quindicinadigiorni,potrebbefar
coppiainattaccoconRecobao
conMutusindall’iniziodomenica.
«Nonnehoidea-hadettoBaggio-
malasperanzac’èsempre».Ieriè
statoancheilgiornodiLaurent
BlanccheLippi,dopoicompli-
mentidiMoratti,avevalaureato
comeunleaderdellasuaInter.

■ FRECCIATE
ALLA JUVE
Per vincere
tre scudetti
a loro basta
meritarne uno,
per la Roma
è l’opposto

■ P. CHIGI
PRECISA
Una battuta
dello sportivo
appassionato
in risposta
alla domanda
rivolta al tifoso

Il Pallone d’oro e l’affare Del Monte
Rivaldo: il piano-Cragnotti. Mancini lascia: «Farò l’allenatore»
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Rivaldo,
al centro della
nuova strategia
calcistico-
industriale
di Cragnotti

ROMA Un Pallone d’OroaRoma?
Chissà: quel che è certo è che il si-
gnor Vitor Borfa Ferreira, in arte
Rivaldo, 28 anni il prossimo 10
aprile, è un Calciatore che vale
Oro. È il grande sogno della Lazio

del Duemila, ma non solo: da
quando il presidente del Barcello-
na, Josep Lluis Nùñez Clemente,
ha detto «se Rivaldo vuole andar-
sene è libero di farlo, basta che
qualcuno lo paghi 140 miliardi»,

si sono scatenati i clubpiùpotenti
del mondo: piace anche a Man-
chester,Juventus,ParmaeRoma.

Ma la Lazio è in vantaggio. L’af-
fare non è fatto, ma, come confer-
mano dagli uffici del gruppo Cra-
gnotti, «sono cominciate le scher-
maglie, i contatti.Certo,nonripe-
teremo l’errore commesso l’estate
scorsaconAnelkaditrovarel’inte-
sa con il giocatore senza aver già
definito l’affare con il club». L’e-
missario che sta conducendo la
trattativa per conto della Lazio ha
un nome: Vinicio Fioranelli. E ha
anche un nome l’uomo che cura
gli affari di Rivaldo: Minguella,
agenteFifa,nemicodelpresidente
barcellonese Nùñez. I due si sono
incontrati la prima volta a dicem-
bre,poiduevoltenegliultimiven-
ti giorni. Ci sarebbe già un’intesa
sull’impegnoeconomicodellaLa-
zio nei confronti del giocatore:
contrattoquinquennaleinversio-
ne duplex. Cioè: un contratto-in-

gaggio e un contratto-immagine.
Sulle cifre si rischia di «sballare»,
ma siamo attorno ai 10 miliardi a
stagione.

ComeeperchélaLaziovuolear-
rivare aRivaldo? Innanzi tuttoco-
me. Cragnotti è disposto a com-
piere l’affare più costoso della sto-
ria della Lazio: ma questo non
vuol dire che butterà i soldi dalla
finestra.Rivaldoè legatoalBarcel-
lonafinoal2003elaclausoladire-
scissione è di 180 miliardi. Nùñez
ha già abbassato la quota a 140,
ma non basta. Per ora si trattando
«cash», ma la Lazio ha valide con-
tropartite da offrire. Due nomi:
Nedvede Salas. Ilprimopuòsosti-
tuire Rivaldo anche nel ruolo: il
céco è un esterno e Van Gaal ap-
prezza assai i giocatori-soldato, i
professionistida10elode(mentre
glialtri lazialisigodevanoilNatale
al sole deiCaraibi, Nedved sudava
a Formello). Salas invece è soprat-
tutto una contropartita economi-

ca: vale almeno 80 miliardi. Ergo:
solo soldi se la cifra sarà ragione-
vole (100 miliardi ai quali vanno
aggiunti quelli del contratto du-
plex)oppuresoldipiùNedved(so-
prattutto)oSalas.

Perché laLaziopunti suRivaldo
èscontatosulpianotecnico:èuno
dei primi cinque giocatori del
mondo. Basta scorrere il curricu-
lum: 97 partite e 58 gol nel cam-
pionato brasiliano, 128 gare e 71
reti nella Liga spagnola, 18 e 8 gol
in Champions League, 41e 19reti

inNazionale,Palloned’Oro1999.
Ma poi c’è il discorso «affari&fi-
nanza». Cragnotti cerca un testi-
monial giusto al servizio delle sue
aziende brasiliane: laBombril (de-
tersivi e casalinghi) e la Cirio. Ci
provò con Ronaldo e finì male
(«ancheperigiochideiprocurato-
ri»,diconogliuominidellaLazio),
ora con Rivaldo potrebbe farcela.
Ma ilPalloned’Oro1999servean-
che per i mercati europei. Cra-
gnotti dovrebbe rilevare entro
marzolaDelMonte,dicuidetiene
attualmente il 36% del pacchetto
azionario: l’ultimaarrivata incasa
Cragnotti richiederà uno sforzo
sulpiano pubblicitario eRivaldoè
l’uomogiusto.

Aspettandoilfuturo,eccoilpre-
sente: Roberto Mancini a fine sta-
gione si ritirerà: il grande annun-
cio ieri a Formello. Farà l’allenato-
re. Quella scrivania (direttore ge-
nerale) promessa da Cragnotti
puòattendere. S.B.

COMUNE DI ALBENGA PROVINCIA DI SAVONA
UFFICIO TECNICO COMUNALE

Estratto bando di gara
Questa Amministrazione ha indetto il seguente pubblico incanto, da esperirsi ai sensi dell’ar t.
21, comma 1, Legge 11/2/1994 n. 109 e successive modifiche e integrazioni, con aggiudica-
zione secondo il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determi-
nato mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara: lavori di restauro ex Collegio
Oddo e della Chiesa di San Carlo. Importo netto posto a base di gara: lire 6.630.668.100
(Euro 3.424.454,29) per lavori soggetti a ribasso d’asta, comprensivi di lire 130.000.000
(Euro 67.139,40) quali oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. Categoria prevalente:
G2, classifica 7, per un importo fino a lire 6 miliardi (Euro 3.098.741,39).
Le offerte, redatte in conformità al bando di gara, pubblicato all’Albo Pretorio comunale, dispo-
nibile su Internet all’indirizzo http.//www.albenga.com e che può essere richiesto all’Ufficio
Tecnico Comunale, dietro pagamento spese di riproduzione, dovranno pervenire, sotto pena di
esclusione dalla gara, al Protocollo del Comune di Albenga, piazza San Michele n. 17, entro
le ore 12.00 del giorno 23/2/2000.
Albenga, lì 18 gennaio 2000

IL DIRIGENTE U.T.C.: Ing. Vincenzo Gatto


